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Quando il bambino era bambino,
camminava con le braccia ciondoloni,
voleva che il ruscello fosse un fiume,
il fiume un torrente
e questa pozzanghera il mare.

Quando il bambino era bambino,
non sapeva di essere un bambino,
per lui tutto aveva un’anima
e tutte le anime erano un tutt’uno.

[...]

Quando il bambino era bambino,
lanciava contro l’albero un bastone 
come fosse una lancia,
che ancora continua a vibrare.

Da Elogio dell’Infanzia di Peter Handke
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Il	 bilancio	 sociale	 può	 essere	 definito	 come	 uno	 strumento	 di	 rendicontazione	 delle	 responsabilità,	 dei	 
comportamenti	e	dei	risultati	sociali,	ambientali	ed	economici	delle	attività	svolte	da	un’organizzazione.
Il	 presente	bilancio	 sociale	 si	 riferisce	all’anno	fiscale	 2020.	 Il	 perimetro	di	 rendicontazione	è	 interno	alla	 
cooperativa	sociale	Hermete,	sebbene	con	il	desiderio	di	indagare,	ove	possibile,	anche	il	risultato	e	l’efficacia	
delle	attività	di	Hermete	sui	beneficiari	degli	interventi	e	sul	contesto	di	riferimento.
Il	 bilancio	 sociale	 è	 stato	 sviluppato	 seguendo	 le	 linee	 guida	 ex	 DM	 186/2019	 per	 la	 redazione	 del	 bilancio	
sociale	 degli	 enti	 del	 terzo	 settore,	 senza	 seguire	 alcuno	 standard	 specifico,	 pur	 facendo	 riferimento	 agli	 
Obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile	dell’Agenda	2030	per	mappare	e	raccontare	il	proprio	contributo	all’interesse	
generale.	Hermete	ha	voluto	cogliere	l’invito	dato	dalle	nuove	linee	guida	a	vivere	il	bilancio	sociale	non	solo	
nella	sua	dimensione	finale	di	atto,	ma	anche	nella	sua	dimensione	dinamica	di	processo	di	crescita	della	
capacità	dell’ente	di	rendicontare	le	proprie	attività	da	un	punto	di	vista	sociale	attraverso	il	coinvolgimento	
di	diversi	attori	e	interlocutori.
Lo	scorso	anno,	per	redarre	il	primo	bilancio	sociale,	abbiamo	coinvolto	i	dipendenti	della	cooperativa	in	un	
workshop	volto	ad	analizzare	il	contributo	di	Hermete	al	perseguimento	dell’Agenda	2030	delle	Nazioni	Unite	e	
i	possibili	obiettivi	di	miglioramento	e	sviluppi	futuri	atti	a	garantire	un	continuo	impegno,	nelle	attività	e	nelle	
modalità	di	lavoro,	a	favore	dello	sviluppo	sostenibile,	come	quadro	in	grado	di	raccogliere	le	principali	sfide	
attuali,	locali	e	globali,	di	interesse	generale.	Dal	lavoro	dello	scorso	anno	siamo	ripartiti	per	redarre	il	bilancio	
sociale	con	i	dati	aggiornati	al	2020.
Come	per	 lo	scorso	anno,	per	quanto	riguarda	la	narrazione	e	gli	 indicatori	di	risultato	riguardanti	 le	singole	 
attività	 e	 progettualità	 del	 2020,	 sono	 stati	 coinvolti	 i	 coordinatori	 delle	 6	 aree	 di	 lavoro	 di	 Hermete.	 
Gli	Obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile	delle	Nazioni	Unite	hanno	costituito	un	quadro	di	riferimento	utile	a	
organizzare le informazioni e a contestualizzare le attività di Hermete come azioni in grado di contribuire allo 
sviluppo	sostenibile.
I	beneficiari	delle	attività	e	dei	progetti	portati	avanti	da	Hermete	sono	stati	talvolta	coinvolti	in	indagini	volte	
a	saggiare	il	livello	di	gradimento	e	l’efficacia	delle	iniziative.	Tuttavia,	questo	tipo	di	coinvolgimento	non	è	
ancora	sistematico.	Pertanto,	gli	indicatori	che	verranno	presentati	nel	corso	del	bilancio	sociale	sono,	per	lo	
più,	indicatori	di	output,	ovvero	in	grado	di	dare	evidenza	dell’effettivo	svolgimento	delle	attività,	sebbene,	
per	talune	azioni,	sia	stato	possibile	individuare	anche	indicatori	di	outcome,	in	grado	di	rilevare	in	modo	più	
preciso	l’efficacia	delle	stesse.
In	 generale,	 sia	 il	 percorso	 intrapreso	 per	 la	 redazione	 del	 bilancio	 sociale	 sia	 il	 conseguimento	 della	 
certificazione	ISO	9001	sono	utili	alle	diverse	aree	di	lavoro	per	un	miglioramento	dei	sistemi	di	monitoraggio 
e	 di	 raccolta	 dei	 dati,	 così	 da	 poter	 garantire,	 per	 le	 future	 edizioni	 del	 bilancio	 sociale,	 una	 più	 precisa	 
mappatura	dei	risultati	conseguiti	e	della	loro	efficacia	nel	tempo.
Nel	bilancio	sono	riportate	alcune	valutazioni	dei	centri	aperti	e	dei	centri	estivi	provenienti	dai	questionari	
di	valutazione	compilati	dai	genitori.	Tali	valutazioni	riguardano	i	soli	servizi	privati	e	non	quelli	offerti	in	
convenzione	con	i	comuni.

Nota Metodologica



5

Fumane,	aprile	2022.

A FIANCO DI UNA COMUNITA’ PROTAGONISTA DEL SUO CAMBIAMENTO

Aprire porte (e far entrare il sole, come canta Gianni Morandi),	relazioni,	spazi	e	nuove	visioni,	è	l’impegno	
che	Hermete	ha	assunto	fin	dalla	sua	nascita	nei	confronti	del	territorio	e	degli	stakeholder,	per	estendere,	
più	ampia	ed	efficace	possibile,	una	rete	attorno	alla	comunità	locale	che	ha	posto	al	centro	del	suo	operare.

Vivere	appieno	il	territorio,	raccogliere	idee	e	stringere	partenariati	forti	diventa	così	anche	il	compito	di	
tutti	noi	di	Hermete,	per	rispondere	con	qualità	ai	bisogni	sempre	più	complessi	espressi	dalla	società	e	in	
particolar	modo	dalle	nuove	generazioni.
I	numeri	del	nostro	Bilancio	Sociale	2021	credo	che	possano	esprimere	in	pieno	quanto	Noi	siamo	e	
dell’impegno	che	mettiamo.	Il	numero	dei	beneficiari	che	incrociamo,	dei	partner	con	i	quali	accettiamo	
sfide	e	le	proponiamo,	il	numero	di	co-progettazioni	e	di	progetti	che	riusciamo	a	mettere	a	disposizione	del	
nostro	territorio	non	sono	solo	numeri.	Sono	risultati	tangibili	di	crescita	di	una	Comunità.

La	sfida	per	i	prossimi	anni	è	riuscire	a	conservare	sempre	giovane	la	nostra	visione,	a	presidiare	gli	spazi	più	
significativi	per	la	crescita	e	lo	sviluppo	della	nostra	Comunità,	perché	Hermete	venga	riconosciuta	come	uno	
stimolo	a	essere	tutti	più	protagonisti	del	nostro	quotidiano	e	reale	forza	attiva	del	nostro	cambiamento.

Simone Perina
Presidente di Hermete Coop

Lettera del presidente
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Chi Siamo
Nome dell’ente
Hermete Cooperativa Sociale 

Codice fiscale/P IVA
 03192670234 

Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del Terzo settore 
Società Cooperativa  

Sede legale
	Via	delle	Preare	n.	20,	37029	-	San	Pietro	in	Cariano,	Verona 

Altre sedi
Viale	Verona	n.	107,	37022	-	Fumane,	Verona	(sede	operativa)
Località	Gabanel	n.124,	32012	-	Bussolengo	(VR)

“Hermete è un’impresa cooperativa che, attraverso il protagonismo  
dei soci e dei lavoratori, coopera in rete con il territorio per promuovere  

con progetti e servizi lo sviluppo socio-educativo e culturale”

Mission della cooperativa

Hermete	 è	 una	 Cooperativa	 Sociale	 di	 tipo	 A	 e	 B	 che	 opera	 nel	 
territorio	della	Valpolicella,	in	provincia	di	Verona.	
Nata	 come	 associazione	 nel	 1997,	 	 diventa	 cooperativa	 sociale	 
nel	 2002,	 con	 una	 mission	 orientata	 allo	 sviluppo	 socioeducativo	 
e	 culturale	 del	 territorio,	 attraverso	 progetti	 e	 servizi	 nei	 quali	 è	 
centrale	il	protagonismo	dei	soci	e	dei	lavoratori.	
Vi	è	un’attenzione	privilegiata	verso	i	bambini,	gli	adolescenti	e	i	giovani,	
ma	sempre	pensati	come	parte	di	una	comunità	locale	più	ampia,	entro	
la	quale	interagiscono	istituzioni	pubbliche	e	private.
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Cosa Facciamo Racchiude	tutti	quei	servizi		che	
mirano	a	creare	BENESSERE	nella	
COMUNITA’	in	cui	vengono	 
attivati,	rispondendo	alle	 
richieste e ai bisogni delle famiglie 
del territorio attivando servizi 
a	completamento	dell’offerta	
scolastica,	progetti	educativi	e	di	
sostegno	alla	genitorialità.	 
Accogliamo i bisogni e i  
sentimenti dei bambini  per 
sostenerli nella loro crescita 
personale	e	relazionale,	 
proponendo progetti  
continuativi e con uno sguardo 
sempre	attento	all’innovazione.

Comprende	quei	servizi	che	
sono volti ad accompagnare 
MINORI	in	difficoltà	nei	loro	
percorsi	di	vita,	aiutandoli	a	

prendere consapevolezza delle 
proprie	difficoltà	e	 

potenzialità,	con	l’obiettivo	di	
acquisire	quella	maturazione	
e autonomia necessarie per 

diventare protagonista del 
proprio	percorso.	E’	un	lavoro	
multidisciplinare e svolto da 

equipe	di	educatori	che,	con	le	
proprie	specificità,	si	 

confrontano e creano un 
percorso individualizzato per 
ciascun	ragazzo,	mettendo	al	
centro di tutto il lavoro il suo 
benessere.	I	progetti	attivati	

sono sempre attenti a offrire 
una risposta tempestiva e  

adeguata alle diverse  
problematiche di ogni singolo 

individuo e in generale del  
territorio	in	cui	operiamo.

	Racchiude	tutti	quei	progetti	di	
stampo ludico che la nostra  

cooperativa propone e rappresenta 
uno	dei	suoi	punti	di	forza.	Per	

Hermete	giocare	è:	formare,	 
educare,	imparare,	trasmettere	e		

da sempre contraddistingue tutte 
le	nostre	attività.	Oltre	ad	avere	

come	Mission	la	trasmissione	della	
cultura	ludica,	a	noi	semplicemente	

piace	giocare.

Si occupa di progetti e servizi che vogliono 
far crescere culturalmente il territorio sul 
quale	operiamo.	Il	contrasto	alla	povertà	

educativa passa attraverso la promozione 
della	bellezza,	l’immersione	in	esperienze	

di	incontro.	Lo	facciamo	attraverso	la	 
gestione di biblioteche e la promozione 
alla	lettura,	la	realizzazione	di	eventi,	
lo sviluppo di progetti di promozione 
culturale	e	interculturale	e	l’attività	di	

mediazione	linguistico-culturale.

E’	l’ambito	che	racchiude	i	progetti	
rivolti	ai	giovani,	in	particolare	quelli	
legati	allo	sviluppo	di	imprenditività, 

	protagonismo,	empowerment,	
formazione,	ma	anche	 

orientamento e ricerca attiva di 
lavoro.	Un’offerta	che	copre	tutto	

l’arco	temporale	di	crescita	 
scolastico	ed	extra-scolastico,	in	

contesti	locali	ed	europei.	

Si occupa del  
coordinamento  
degli	uffici:	 
amministrativo,	 
progetti,	risorse	
umane e  
comunicazione.	 
Inoltre supervisiona 
tutti i progetti in fase 
di	ricerca	e	sviluppo.
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Le	attività	svolte	nel	2021	sono	state	le	seguenti:
•	 Laboratori:	 ludici,	 interculturali,	 sulla	 gestione	 delle	 relazioni,	 sul	 gioco,	 sulla	 mobilità	 sostenibile,	

sull’educazione	 ambientale,	 di	 promozione	 della	 lettura;	 con	metodologie:	 esperienziali,	 partecipative,	
cooperative learning;	in	ambiente:	scolastico	ed	extra-scolastico

•	 Mediazione	linguistico	culturale	in	ambito	scolastico,	sanitario	e	sociale
•	 Formazioni	sulla	promozione	della	lettura,	riguardo	il	protagonismo	giovanile,	consulenze	per	le	famiglie	

e	di	supporto	alla	genitorialità,	per	l’acquisizione	di	competenze	tecniche	e	relazionali
•	 Gestione di biblioteche e attività culturali connesse
•	 Colloqui	di	orientamento	al	lavoro,	accompagnamento	all’occupazione	giovanile	e	tirocini
•	 Counseling
•	 Progettazione,	promozione	e	realizzazione	di	progetti	di	mobilità	internazionale
•	 Campus	educativo-esperienziali
•	 Orientamento	 scolastico,	 progetti	 ponte	 scuola-lavoro	 (ad	 es.	 le	 cooperative	 scolastiche),	 

accompagnamento	e	promozione	di	CPTO	(percorsi	per	le	competenze	trasversali	e	l’orientamento)
•	 Accompagnamento,	promozione	e	sviluppo	di	imprenditività	giovanile	anche	attraverso	la	produzione	e	

vendita di prodotti
•	 Progetti di comunità e sulla cittadinanza attiva
•	 Ludobus e animazioni ludiche
•	 Servizi	sostegno	educativo	semi-residenziale
•	 Attività	di	supporto	alla	genitorialità	attraverso:	servizi	di	prevenzione	primaria	verso	le	famiglie,	servizi	

per	minori	a	supporto	delle	famiglie	e	della	comunità	(come:	centri	estivi,	centri	aperti,	centri	infanzia,	
ludoteche),	servizi	educativi	di	supporto	al	disagio	(centri	educativi,	appoggi	educativi,	centro	diurno)

•	 Percorsi di animazione e ricreazione sociale
 
Altre	attività	svolte	in	maniera	secondaria/strumentale:
•	 Attività di raccolta fondi 
•	 Collaborazioni	con	associazioni	e	reti	di	volontariato	e	non,	del	territorio
•	 Attività sociali di stampo aggregativo coinvolgendo la base associativa e lavoratrice a titolo volontario
•	 Attività di formazione e consulenza interna

Attività Svolte nel 2021

Per quanto riguarda le attività di cui all’art. 1 legge 381/91 comma a) integrate con le attività di cui alle lettere a) b) c) l) 
e p) del decreto leg.vo n. 112/2017 la cooperativa opererà per la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi anche con 
riferimento agli ambiti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c) della legge della Regione Veneto n. 23/2006 e successive 
modificazioni e integrazioni.
Per quanto riguarda le attività di cui all’art. 1 legge l. 381/91 comma b) opererà per la gestione di attività diverse  
– agricole, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate, 
come definite dall’art.4 della Legge 381/1991, e dall’art.2 della Legge Regionale del Veneto n.23 del 3 novembre 2006 e  
successive modifiche e delle altre persone deboli, nei settori agricoli, industriali, commerciali o di servizi, se e in  
quanto collegate funzionalmente alle attività di cui al comma precedente. A tale scopo la stessa adotterà un’organizzazione  
amministrativa tale da consentire la separazione contabile delle gestioni relative alle attività esercitate pertinenti al  
comma a) e comma b).

Oggetto statutario
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Dove Operiamo

Operiamo principalmente nella zona nord-occidentale della provincia 
di Verona (con focus in Valpolicella e Valdadige) . 

Progetti e servizi di stampo animativo e 
supporto	alla	genitorialità	(ad	es.	centri	
aperti,	centri	estivi,	spazi	famiglia)

Progetti e servizi di prevenzione e 
sostegno	al	disagio	minorile	(ad	es.	
appoggi	individuali,	centri	educativi)

Progetti	e	servizi	culturali	(ad	es.	
gestione	biblioteche	comunali,	
realizzazione	eventi	culturali)

Progetti di cooperazione internazi-
onale	e	di	comunità	(ad	es.	scambi	
internaz.,	progetti	locali	di	comunità)

Progetti	e	servizi	Ludici	(ad	es.	 
Ludobus,	gestione	ludoteche,	
formazioni	sul	gioco)

Cooperative scolastiche 

Progetti	sull’imprenditività	e	
ludofficine

Sedi operative Progetti	sull’attivismo	giovanile	 
e	l’orientamento



11

89

COMUNI ED 
ENTI PUBBLICI

44

32

ISTITUTI SCOLASTICI
33FONDAZIONI 

E BANCHE6

Contesto di Riferimento

Credendo fortemente nel lavoro di rete operiamo a livello  
LOCALE, NAZIONALE ed EUROPEO con partner che come noi credono  

con passione e serietà nell’educazione e nella cultura come strumenti  
imprescindibili all’evoluzione e sviluppo della nostra società.

ASSOCIAZIONI

COOPERATIVE, 
IMPRESE, ONG

43 nel 2020

31 nel 2020

22 nel 2020

26 nel 2020

7 nel 2020
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Comuni e Enti Pubblici
Comune di Fumane
Comune di San Pietro in Cariano
Comune	di	Sant’Ambrogio	di	Valp.
Comune	di	Negrar	di	Valp.
Comune	di	Marano	di	Valp.
Comune	di	Sant’Anna	d’Alfaedo
Comune	di	Dolcé
Comune di Brentino Belluno
Comune di Pescantina
Comune di Bussolengo
Comune di Sommacampagna
Comune di Villafranca di Verona
Comune di Vigasio
Comune di Sona
Comune di Peschiera del Garda
Comune di Garda
Comune di Rivoli Veronese
Comune di Bardolino
Comune di Brenzone 
Comune di Isola della Scala
Comune di Lazise
Comune di Pastregno
Comune	di	Torri	del	Benaco
Comune	di	Cavaion	V.se
Comune di Verona
Comune di Soave 
Comune	di	Nogarole	Rocca
Comune	di	Malcesine
comune di Caprino
comune	di	Erbè
comune di Dossobuono
comune	di	Ferrara	di	Monte	BAldo
comune	di	Mozzecane
Comune	di	Trevenzuolo
Comune di Valeggio
Comune di Castelnuovo del Garda
2°	Circoscriz.	Comune	di	Verona
ULSS9	Scaligera
Servizio	Stranieri	ULSS	9	
Set	ULSS	9
Consultorio	ULSS9
Università	degli	studi	di	Verona
Erasmus +
Provincia di Verona

Istituti Scolastici
IC Fumane
IC San Pietro in Cariano
Istituto	Sup.	Levi-Calabrese	
Istituto	Sup.	Stefani-Bentegodi
Istituto	Sup.	Medi
ITS	Cangrande	della	Scala
IC	Sant’Ambrogio	di	Valpolicella
IC	Negrar	di	Valpolicella
IC Peri
IC 1 Pescantina 
IC 2 Pescantina 
Istituto	Superiore	Marie	Curie
IC Sommacampagna
IC Villafranca di Verona
IC Vigasio
IC Sona
IC Peschiera del Garda
IC Garda
Rete	Tante	Tinte
Rete Disegnare il Futuro
Bambi & Bimbi
Liceo Antonio Rosmini Rovereto
Liceo	Lavinia	Mondin	Verona
la	Casetta	Nido	in	famiglia 
Orso	Bruno	Nido	in	famiglia
Scuola	Infanzia	Marano
Scuola Infanzia Valgatara
Scuola Infanzia Gargagnago
Scuola	Infanzia	S.	Ambrogio	V.lla
Scuola Infanzia Domegliara
Scuola	Infanzia	Negrar	V.lla
Nido	in	famiglia	di	Volargne
Engim Verona

I nostri partner

Fondazioni e  Banche
Valpolicella Benaco Banca
Fondazione Edulife
Fondazione SanZeno
Fondazione Cariverona
Fondazione	Exodus
Fondazione Engim Veneto

Cooperative,  Imprese e ONG
Azalea
Samaritano
L’Albero
Il Ponte
Netmobility
MAG	Verona
COSP
Scaligera Formazione
T2i
Energie Sociali
Sol.Co.
I Piosi
L’Infanzia
Tangram
Blocco 18
Lino’s	&	Co.
Lavoro & Società
Irecoop Veneto
311
City	Life	SRL
Plumake SRL
Planet Viaggi Responsabili
NOI	SRL
ISTAR	Innovazione
Soc.	Coop.	Sociale	“Solidarietà”
Anna Garden
Ethos SRLS
ProgettoMondo		MLAL
Mancalamaro
SMED
DungeonDice
Rivalta	Coop.
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Associazioni
Isolina
Asd Polisportiva Fumane
Gruppo Biblioteca di Gargagnago
Pro Loco Gargagnago
Gruppo Podistico di Gargagnago
Favolavà
Accanite Lettrici
Gruppo lettura Da Donna a Donna
Multitraccia
Pro Loco di Volargne
Casa	Nazareth	Volargne
Centro	naz.	Carabinieri	Biodiversità
Terra	dei	Popoli
Cestim
Ist.	Italiano	di	Storia	Contemp.
ANED
Giardino dei Linguaggi
Verso
Cocai
Le	Fate	ONLUS
Circolo del Cinema Verona
CSV Verona
Oriel
Drift	Valley
Random Films
Fablab Verona
Salmon	Magazine
Cus Verona
Ali per Giocare
Lunaria
Il Sorriso di Ilham
AGA Verona
Fiera di Isola della Scala
Memorial	Jacopo	Oliosi
VKE
Sbamgram
Vinci la Provincia
Comitato Genitori Valdadige
In Valdadige
Creatività Poliedrica
Parrocchia	di	Dolcè	e	Brentino	Bel.
Circolo	NOI	Dolcè
Baby	Touch	Rugby
La Cavallara

Ass.	sportiva	Valdadige
Comitato San Luigi
Il Casteleto
San Giacomo
Gruppo Alpini Valdadige
Protezione	Civile	Brentino	Bell.
Protezione	Civile	Dolcè
Ludica Circo
Melograno
Parrocchia	S.	Pietro	e	Paolo
Parrocchia	S.	Maria	Maddalena
Circolo	AUSER	L.	Massari
Davicino
NOI	Villafranca
Metropol
Circolo Il Sole
Comunità Fraternità
Pizzoletta Gruppo Spontaneo
ASD Pallamano Olimpica
ASD Alpo
Alpo Basket
Polisportiva Caluri
Piccola Fraternità
GASQ
Istituto	Poverette	Casa	di	Nazareth
Agesci Villafranca 1
Boskov
Assistenti Spastici di Verona
Emporio	Solidarietà	Tione
Comitato Valdadige
AS	Judo	Club	MGT
Scout	CNGEI
Fuori	Nota
IAT	Soave
Associazione	Genitori	Negrar
AGESCI Valpolicella 1
Associazione	MilleSuoni
Associazione Plastic Free
CTG	-	Comitato	Provinciale	di	VR
VeronaAutoctona
Ass.	Esperti	Promotori	Mob.	Ciclistica
FIAB	Verona	-	ONLUS
Slow Food Garda Veronese
CSV	Marche
AIGAE	-	Ass.	it.	Guide	Amb.	Escurs.
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In	 questa	 sezione	 vi	 presenteremo	 le	 persone	 che	 compongono	 il	 tessuto	 lavorativo	 e	 di	 governance di  
Hermete.	Abbiamo	deciso	di	presentarvele	 insieme	perchè	organi	direttivi	e	operativi	sono	composti	dalle	
stesse	persone:	lavoratori	che	sono	anche	membri	del	CdA,	soci	che	sono	anche	responsabili	di	area	che	a	
loro	volta	sono	anche	lavoratori.	
Questo	 per	 noi	 è	 un	 aspetto	molto	 importante	 da	 far	 emergere	 perchè,	 a	 nostro	 avviso,	 palesa	 in	modo	 
inequivocabile	 la	 volontà	 di	 essere	 una	 cooperativa	 dove	 ognuno	 ha	 la	 possibilità	 di	 incidere	 dando	 il	 
proprio	contributo.
 

Le persone: l’ingrediente fondamentale
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Assemblea dei soci

Genere Fascia d’età

Livello di istruzione Tipologia

L’assemblea	 dei	 soci	 è	 l’organo	 collegiale	 che	 raccoglie	 tutti	 i	 soci.	 Tutti	 hanno	 uguali	 doveri	 e	 diritti,	 e	 
influiscono	allo	stesso	modo	all’evoluzione	della	cooperativa.

Hermete	non	obbliga	i	propri	lavoratori	a	diventari	soci.	Questo	perchè	per	noi	l’esserlo	non	può	essere	una	
scelta	imposta	ma	personale,	dettata	dalla	volontà	di	contribuire	alla	vita	della	cooperativa	e	al	suo	sviluppo,	
riconoscendosi	nei	suoi	principi	e	modi	di	operare.	Dei	34	dipendenti,		24	hanno	scelto	di	diventare	soci.

L’assemblea	è	 composta	da	32	 soci:	 8	 volontari	e	 24	 lavoratori.	 Le	donne	sono	 19	per	 13	uomini,	 30	sono	
laureati	mentre	2	hanno	conseguito	il	diploma,	1	ha	più	di	50	anni,	2	meno	di	29	e	i	restanti	29	hanno	un’età	
compresa	tra	i	30	e	i	49	anni.

Soci totali
32

Socie e soci
19 e 13

Volontari e lavoratori
8 e 24
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nel	2021	si	sono	svolte		le	elezioni	per	la	nomina	del	nuovo	Cda.		E’	composto	da	5	persone,	tutte	dipendenti	della	 
cooperativa.	
Il	Consiglio	di	Amministrazione	viene	eletto	democraticamente	dall’Assemblea	dei	Soci,	con	mandato	trien-
nale.	Ognuno	può	candidarsi	liberamente,	l’unico	vincolo	è	essere	socio	da	almeno	un	anno.
Le	cariche	all’interno	del	CdA	avvengono	per	nomina	degli	stessi	consiglieri.

Il	CDA	si	è	posto	come	obiettivo	di	fare	
almeno	3	Assemblee	dei	soci	all’anno	per	
condividere	e	aggiornare	le	progettazioni.	
Ogni	3	anni	Hermete,	attraverso	il	proprio	
Consiglio	di	Amministrazione,	definisce	le	

linee	strategiche,	le	quali	vengono	approvate	
dall’Assemblea	dei	soci.	Dal	prossimo	 
triennio le linee strategiche saranno  

elaborate	e	discusse	dall’Assemblea	dei	soci.	

Consiglio di Amministrazione

Presidente
Simone	Perina.
Sesto	mandato.	Presidente	dal	2015.
 
Vicepresidente
Nicoletta	Banterle
Settimo	mandato.	Presidente	dal	2003	al	2015.
 
Consigliere
Roberta Fasani 
Primo	mandato.
 
Alessia Bussola 
Primo	mandato.

Francesca Gemignani 
Primo	mandato. 

Genere

Fascia d’età

Livello di istruzione

COMPOSIZIONE DEL CDA IN CARICA 

I	membri	del	CdA	nel	2020	hanno	lavorato	per	186,5	
ore	a	 titolo	volontario,	senza	ricevere	emolumenti,	
compensi	 o	 corrispettivi,	 se	 non	 la	 retribuzione	
per le ore svolte da lavoro dipendente presso la  
cooperativa,	in	linea	con	quanto	descritto	a	pag.	17.

RETRIBUZIONE
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Le	aree	di	Hermete	sono	supervisionate	da	responsabili,	
nominati	dal	CdA.
I responsabili svolgono un lavoro fondamentale di  
coordinamento,	gestione	e	monitoraggio	di	tutti	i	progetti	e	
servizi	compresi	nelle	loro	aree.	
Lavorano	altresì	di	concerto	con	il	CdA	per	delineare	gli	
obiettivi annuali propedeutici al compimento delle linee 
strategiche.		

Responsabili di area Genere

Fascia d’età

Livello di istruzione

I RESPONSABILI DI AREA

Area di Supporto
Simone Perina
 
Area Servizi alle famiglie
Michela	Cona
 
Area Minori
Marcella	Esposito
 

Hermete si è dotata di una struttura organizzativa che fa capo ad un Consiglio 
di Amministrazione e che si suddivide per aree di intervento, per ciascuna delle 
quali è individuato un responsabile. Vi è poi un’area di supporto che si occupa 

della gestione delle risorse umane, dell’amministrazione contabile,  
della progettazione e della comunicazione.

I Responsabili di area nel 2021 hanno lavorato per 
1148,5	ore.	
Per il loro operato gli viene riconosciuto un rimborso 
di	indennità,	che	va	ad	aggiungersi	alla	retribuzione	 
per le ore svolte da lavoro dipendente presso la  
cooperativa,	in	linea	con	quanto	descritto	a	pag.	17.

RETRIBUZIONE

Area Cultura
Elly	Zampieri
 
Area Formazione Giovani e Lavoro
Giulia Lonardi
 
Area Ludica
Omar Girardi



Lavoratori

Hermete	nel	2021	conta	38	dipendenti	che	hanno	lavorato	per	un	totale	di	37.182,75	ore.	
Il	gruppo	è	così	composto:	25	donne	e	13	uomini,	3	diplomati	e	35	laureati,	7	hanno	meno	di	ventinove	anni,	24	
tra	ventinove	e	quarantacinque	anni	e	7	con	più	di	quarantacinque	anni.	3	dipendenti	sono	a	tempo	determi-
nato	mentre	i	restanti	35	sono	a	tempo	indeterminato	(2	full-time,	e	i	restanti	a	part-time). 
Le	ore	di	formazione	in	media	sono	state	12.

20

Genere Livello di istruzione Fascia d’età

Tipologia di Contratto Orario di lavoro

38
Dipendenti

37.182,75
Ore  lavorate 

L’analisi	 dei	 dati	 relativi	 all’anzianità	
ci mostra che i lavoratori che iniziano  
un	percorso	in	Hermete	tendono	a	rimanerci, 
 garantendo alla cooperativa uno sviluppo  
continuativo e al contempo una propria  
crescita	personale	e	professionale.	
Il dipendente con più anzianità lavora in 
Hermete	 da	 17	 anni,	 quello	 con	 meno	 da	
meno	di	1	anno.	

Anzianità



Volontari
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Retribuzione OrariaInquadramento

I	soci	volontari	della	cooperativa	sono	8.	Sono	persone	che	hanno	lavorato	per	un	periodo	nella	cooperativa	e	
finita	la	collaborazione	professionale	hanno	scelto	di	rimanere	comunque	associati,	o	che	hanno	fatto	richiesta 
per	 diventare	 socio	 per	 una	 sintonia	 di	 valori,	 pur	 non	 avendo	 mai	 lavorato	 all’interno.	 I	 soci	 volontari	 
partecipano	 alle	 assemblee	 dei	 soci	 e	 a	 tutte	 le	 attività	 peviste	 dalla	 normativa.	 Inoltre	 contribuiscono 
attivamente	 alla	 vita	 della	 cooperativa,	 secondo	 disponibilità	 e	 inclinazioni	 proprie,	 attraverso	 attività	 di	 
volontariato.

2
Donne o uomini

6 7
<50  o  >50

1 71
Diploma o laurea

I dipendenti con livello D1 
sono	8,	quelli	con	livello	D2	
sono	30.	 	 I	dipendenti	 con	
laurea,	 assunti	 almeno	 da	
tre	 anni	 hanno	 livello	 D2,	
senza	laurea	D1.

*Le	 informazioni	 sui	 compensi	 di	 cui	 all’art.	 14,	 comma	 2	 del	 codice	 del	 Terzo	 Settore	 costituiscono	 
oggetto	 di	 pubblicazione,	 anche	 in	 forma	 anonima,	 sul	 sito	 internet	 dell’ente	 o	 della	 rete	 associativa	 
cui	l’ente	aderisce.

La differenza tra retribuzione oraria minima e massima dei dipendenti 
non	è	molto	ampia,	si	va	da	9,16€		a	10,78€*.	La	forbice	salariale	è	di	1,66€,	
data	dal	diverso	inquadramento	e	dall’anzianità.	

Nelle	 edizioni	 del	 2019	 e	 2020	 del	 Bilancio	 Sociale,	 gli	 importi	 indicati 
risultano	più	alti	perchè	sono	stati	indicati	i	compensi	lordi	dei	dipenden-
ti,	mentre	in	quello	di	qust’anno	si	è	rilevato	il	compenso	netto.

RETRIBUZIONE

I	soci	volontari	contribuiscono	a	titolo	volontario,	senza	ricevere	emolumenti,	compensi	o	corispettivi.
RETRIBUZIONE

100%
Dei nuovi assunti sono rimasti in Hermete

*	Numero	dipendenti	usciti	nel	2020	rispetto	al	totale	dei	dipendenti	ad	inizio	anno.

5,6%
Turnover negativo dipendenti*

INQUADRAMENTO



Stakeholder
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Formazione /
informazione

Consultazi-
one / ascolto 

/  dialogo

Attivita’ e 
progetti

Condivisione Co-progettaz. Sviluppo di 
comunita’ / 
empower-

ment
Risorse 
umane

-	Formazioni
-	Report	periodici
-	Ass.	dei	soci
-	Canali	di	comun.	
di Hermete

-	Incontri	individ.	
con	Risorse	Umane
-	Supervisione

	-	Prestazione	
professionale
-	Coordinamento

-	Incontri	informali	
-	Assemblee	dei	
soci

-Brainstorming
-	Sviluppo	di	nuove	
progettualità

-	Giardini	di	
Hermete
-	Percorso	
sull’auto-organizz.
-	Specifici	progetti	
di sviluppo di  
comunità

Soci -	Ass.	dei	soci
-	Report	periodici
-	Formazioni
-	Canali	di	comun.	
di Hermete

-	Ass.	dei	soci
-	Aiuto	profess.

-	Messa	a	
disposizione di 
competenze  
professionali e
volontariato

-	Ass.	dei	soci
-	Condivisione	di	
competenze

-	Sviluppo	di	nuove	
progettualità 
a	beneficio	di	
Hermete

-	Giardini	di	
Hermete

Utenti -	Progetti	educativi	
e culturali
-	Canali	di	comun.
di Hermete
-	Formazioni

-	Ascolto	dei	
bisogni

-	Relazione	
educativa	/	
partecipazione alle 
attività
-	Beneficiari

-	Esperienze	
condivise

-	Analisi	dei	bisogni -	Specifici	progetti	
di sviluppo di  
comunità

Famiglie 
utenti

-	Informazione	
costante
-	Canali	di	comun.
di Hermete
-	Formazioni

-	Ascolto	dei	
bisogni

-	Parte	attiva	del	
processo educativo
-	Beneficiari

-	Esperienze	
condivise

-	Analisi	dei	bisogni -	Invito	a	 
partecipare a 
specifici	eventi

Enti  
pubblici

-	Proposte	 
progettuali
-	Canali	di	comun.
di Hermete
-	Comunicazione	
progressi e  
risultati di progetti 
condivisi

-	Ascolto	dei	
bisogni

-	Monitoraggio	e	
supporto
-	Beneficiari

-	Incontri -	Analisi	dei	bisogni
-	Partenariato

-	Specifici	progetti	
di sviluppo di  
comunità

Comunità -	Canali	di	comun.	
di Hermete
-	Formazioni

-	Rilevazione	dei	
bisogni

-	Beneficiari -	Disponibilità	
nel condividere 
strumenti,	spazi	e	
saperi

-	Progettazioni	
specifiche	sullo	 
svil.	di	comunità

-	Specifici	progetti	
di sviluppo di  
comunità

Partner  
operativi 
e di rete

 Proposte  
progettuali
-	Canali	di	comun.	
di Hermete
-	Comunicazione	
progressi e  
risultati di progetti 
condivisi
-	Formazioni

-	Incontri	operativi	
e di rete

-	Co-gestione	di	
progetti

-	Disponibilità	
nel condividere 
strumenti,	spazi,	
saperi
-	Mutualità,	 
solidarietà

-	Sviluppo	di	nuove	
progettualità

-	Supporto	alle	 
associaz.	giovanili
-	Partecipazione	ad	
eventi unitari

Scuole -	Proposte	 
progettuali
-	Canali	di	comun.	
di Hermete
-	Formazioni
-	Comunicazione	
progressi e risultati 
di progetti condivisi

-	Obiettivi	e	bisogni	
reciproci rispetto 
agli studenti

-	Beneficiari
-	Co-gestione	di	
progetti

-	Esperienze	
condivise

-	Sviluppo	di	nuove	
progettualità

-	Coinvolgim.	di	
alcuni progetti 
scolastici nella 
realizzazione di 
eventi di comunità

Donatori, 
sponsor,
fondazi-
oni

-	Proposte	 
progettuali
-	Canali	di	comun.	
di Hermete
-	Comunicazione	
progressi e  
risultati di 
progetti condivisi

-	Obiettivi	e	bisogni	
reciproci

-	Monitoraggio	e	
supporto

-	Incontri -	Sponsorizzazione	
e partecipazione ad 
eventi

Modalita’ di coinvolgimento

St
ak

eh
ol

de
r

Nella	tabella	che	segue	sono	elencati	i	diversi	gradi	di	coinvolgimento	rilevati	per	gli	stakeholder	di	Hermete.



Beneficiari
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Eseguire	 un’analisi	 dei	 beneficiari	 dei	 progetti	 e	 servizi	 della	 nostra	 cooperativa	 è	 un	 lavoro	molto	 complesso.	 
Se	 per	 alcune	 tipologie	 di	 progetti	 è	 possibile	 monitorare	 e	 avere	 un	 dato	 preciso	 della	 composizione	 
dei	 beneficiari	 (per	 esempio	 per	 i	 servizi	 targettizzati	 secondo	 la	 fascia	 d’età	 come	 gli	 spazi	 
famiglia	 o	 i	 laboratori	 nelle	 scuole)	 per	 altri	 ciò	 non	 è	 possibile,	 o	 se	 è	 possibile	 il	 dato	 raccolto	 è	 più	 
generico	 (per	 esempio	 per	 i	 servizi	 ad	 accesso	 libero	 come	 sono	 le	 biblioteche,	 il	 ludobus	 e	 gli	 eventi).	 
Comunque	rispetto	al	2020,	il	numero	complessivo	di	beneficiari	rilevato	è	passato	da	17.871	a	22.039.	Non	
siamo	ancora	ritornati	ai	livelli	prepandemia	(nel	2019	sono	stati	23.724),	ma	ci	siamo	avvicinati	molto.
Oltre	a	una	rilevazione	per	età	(descritta	nel	grafico	a	torta	qui	sotto),	abbiamo	realizzato	un	monitoraggio	per	
target	di	progetto/servizio.	

Beneficiari per età 

663
Insegnanti

1.256
Genitori

22.039
Beneficiari totali rilevati

Bambini	0-5 Bambini	6-10 Ragazzi	11-13 Ragazzi	14-18 Giovani	19-29 Adulti Anziani
1741 4706 3089 2106 2670 6173 1554
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Ogni	area	di	Hermete	si	pone	degli	obiettivi	annuali	da	raggiungere,	basati	sulle	linee	strategiche	pluriennali	
individuate dalla governance	 della	 cooperativa.	Questi	 obiettivi	 vengono	 conseguiti	 attraverso	 i	 progetti	 e	
servizi	realizzati	nell’anno.
 
Per	il	Bilancio	Sociale	del	2021	abbiamo	deciso	di	presentare	i	progetti	più	significativi	che	hanno	caratterizzato	
il	lavoro	della	cooperativa.
A	seguire	mostreremo	quali	Obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile	Hermete	ha	raggiunto	e	con	che	attività.
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Contamina
Un progetto di comunità per i giovani della Valdadige.

L’obiettivo	del	progetto,	attraverso	percorsi	professionalizzanti,	borse	lavoro,	supporto	logistico	a	gruppi	informali,	 
è	stato	quello	di	incentivare	una	leadership	giovanile	nel	mettersi	in	relazione	con	la	comunità	adulta	tramite	
azioni	concrete	e	che	possano	sviluppare	sostenibilità	locale,	anche	di	stampo	auto-imprenditoriale,	oltre	che	
culturale	(tramite	percorsi	del	fare,	incontri	sul	tema	del	lavoro	locale	e	sviluppo	di	micro-imprese).	
Inoltre	sono	state	attivate	tutta	una	serie	di	azioni	(incontri,	workcamp	internazionale,	best	practice	lavorative,	 
visite	 esperienziali)	 con	 l’obiettivo	 di	 promuovere	 un	 circolo	 virtuoso	 tra	 diversi	 territori	 per	 sviluppare	 
opportunità	per	i	propri	abitanti.

DESTINATARI	di	Contamina	sono	giovani	tra	i	14	e	i	
25	anni	e	 famiglie,	adulti	e	anziani	della	comunità	
coinvolti	nelle	azioni.

TERRITORIO	di	azione:	la	Valdadige.	Nello	specifico	il	
comune	di	Dolcé	e	di	Brentino	Belluno.

DURATA	progetto:	maggio	2019	–	agosto	2021.

CONTAMINA	è	stato	finanziato	da	FONDAZIONE	SAN	
ZENO.

PARTNER:	Comune	di	Dolcè	e	di	Brentino	Belluno.

Associazioni 
50

Cittadini
450

Work Camp internazionali 
realizzati legati al progetto

2

“Le contingenze hanno costretto il lavoro di comunità entro binari inediti, come la vita della 
maggior parte delle persone. Se ad una prima lettura sono venuti a mancare i presupposti 
relazionali propri di questa declinazione del lavoro sociale, l’analisi dell’esperienza del pro-
getto Contamina in Valdadige, attraverso i vissuti e le riflessioni degli operatori, ha consentito 
di mettere in luce alcuni elementi essenziali del lavoro di comunità, che possono essere e ef-
ficacemente riassunti nel concetto di “cura educativa”. In questi tempi difficili è stato possibile 
aver a cuore le persone ed il loro territorio, lavorando in modo nuovo, ma sempre con fiducia e 
speranza, al loro sviluppo. Gli impatti sul territorio sono stati in molti casi sorprendenti, come 
dovrebbe essere nel lavoro orientato alla generatività sociale. La sfida è ora di trattenere queste 
comprensioni, traducendole in guadagni metodologici significativi e replicabili in altri contesti.”

Pasqualotto L. , Cona M., Trivella E., Girardi O. - 2002 - Il lavoro di comunità durante la Pandemia. 
Analisi di un’esperienza - Rivista Prospettive Sociali e Sanitarie - numero 2 - pp. 32-35
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Sharewood
Una falegnameria per darsi una possibilità 
e tracciare il proprio percorso di vita.

Il	 progetto	 Sharewood	 è	 pensato	 
per	 offrire	 una	 risposta	 diversificata	 
e	flessibile	alla	richiesta	di	aiuto	di	alcuni	 
minori e famiglie nel territorio 
dell’ULSS	9.	
I destinatari sono principalmente  
i	 giovani	 Neet,	 ragazzi	 che	 hanno 
 abbandonato la scuola e che non 
lavorano,	 che	 presentano	 difficoltà	 
psicologiche,	 relazionali	 e	 di	
dipendenza,	ma	che	hanno	la	volontà	
di	provare	una	nuova	esperienza.

L’obiettivo	 principale	 è	 quello	 di	 
accompagnare il ragazzo in un percorso  
di crescita personale attraverso  
interventi di stampo lavorativo  
individuali	 e	 di	 gruppo,al	 fine	 di	 far	
crescere	in	loro	lo	spirito	imprenditivo,	 
inteso come la capacità di tradurre 
le idee in azione e di assumere un 
atteggiamento di responsabilità e  
intraprendenza.

Il	progetto	è	improntato	sul	lavoro	di	
falegnameria,	e	nel	2021	si	è	definita	
la	 linea	 di	 produzione,	 attraverso	 un	 
percorso di consulenza con esperti di  
marketing	e	arcchitetti:	giochi	in	scatola	 
realizzati in legno e venduti nella  
bottega	 della	 coopertiva.	 

I ragazzi sono seguiti e sostenuti nel 
lavoro	da	due	educatori	-	designer.

SHAREWOOD	è	un’azione	del	progetto	 
PERCORRERE,	 sostenuto	 da	 Fondazi-
one	SanZeno.

Tocatì
In	questi	mesi	è	nata	una	significativa	collaborazione	con	AGA - 
Associazione Giochi Antichi,	promotrice	del	TOCATì.
Sharewood	 ha	 ideato	 e	 realizzato	 50	 QUADRI	 GIOCO,	 che	
l’associazione	ha	distribuito	nelle	osterie	e	luoghi	significativi	
del	centro	storico.	
noltre	 durante	 i	 giorni	 dell’evento,	 i	 ragazzi	 partecipanti	 al	 
progetto hanno gestito uno spazio per bambini in collaborazione  
con la Bottega del Gioco,		proponendo	un’attività	di	realizzazione	 
trottole	 con	un	 trapano	a	pedali.	 In	un	giorno	e	mezzo	sono	
state	realizzate	250	trottole.	
Visti	 gli	 ottimi	 risultati	 ottenuti,	 la	 collaborazione	 è	 stata	 
confermata	anche	per	il	2022.

2021: Un anno importante

www.hermete.it/giochi-in-legno

Sharewood realizza...giochi artigianali!

Nel	 2021	 è	 stata	 definita	 la	 nuova	 linea	 di	 produzione	 di	 
giochi	 in	 legno,	 ideati	 e	 realizzati	 completamente	 all’interno	 
di	Sharewood.	I	giochi	ideati,	realizzati	e	in	vendita	sono	8:
•	 Memory	dell’Alveare	
•	 Di	chi	è	questa	impronta
•	 Verd’ora
•	 Le Piere
•	 Memory	dell’Orto
•	 Renata	L’ape	disordinata
•	 Rugolaverdura
•	 Gramtan

Con	 la	 nascita	 dell’eshop	 La	 Bottega	 di	 Hermete,	 i	 giochi	 di	
Sharewood	sono	acquistabili	anche	online.	
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Cicogna
Lo	Spazio	Cicogna	può	essere	considerato	l’evoluzione	degli	Spazi Famiglia.	
E’	uno	spazio	specifico,	rivolto	anche	alle	famiglie	con	bambini	0-12	mesi.	Le	neo	mamme	trovano	un	luogo	di	
conforto	e	di	confronto,	di	scambio,	di	accoglienza,	di	benessere	in	cui	allenarsi	a	superare	le	prime	difficoltà	
che	si	incontrano	nella	naturale	crescita	di	un	nuovo	essere	umano.
E’	 un	 tempo	 sospeso	 in	 cui	 si	 impara	 a	 conoscere	 il	 proprio	 bambino,	 grazie	 anche	 all’ascolto	 delle	 altre	
mamme.	E’	un	tempo	di	cura,	dove	ognuno	si	sente	protetto.	E’	un	luogo	di	informazione,	in	cui	un’educatrice	
e	un’ostetrica	accompagnano	il	gruppo.	E’	un	cerchio	di	fiducia	in	cui	ciascuno	può	piangere,	ridere,	anche	
dormire…	perchè	si,	quando	c’è	un	neonato	in	casa	si	ha	molto	sonno!

Da	13	anni	lo	Spazio	Cicogna	è	realizzato	nel	comune	di	Sant’Ambrogio	di	Valpolicella,	in	collaborazione	con	
l’Educatrice	del	Servizio	Educativo	Territoriale.	 Il	progetto	si	realizza	in	diversi	cicli	 in	un	periodo	che	va	da	
ottobre	a	maggio	 circa	e	 si	 avvale	dell’intervento	di	diverse	figure	professionali	 durante	 il	 percorso,	 come	
l’ostetrica	e	la	bibiotecaria	comunale.	

Nel	2021	hanno	partecipato	14	mamme	con	i	loro	neonati.

“(Lo Spazio Cicogna) Ha rappresentato un momento 
di condivisione  e scoperta di servizi utili sul territorio.

Penso sia estremamente utile per una neo mamma poter partecipare 
ad incontri come questi nel quale ci si sente accolte e non giudicate, 

libere di esprimere le nuove emozioni che si provano ad essere mamma.
Grazie per l’esperienza!”

Testimonianza di una mamma  estratta dal questionario di valutazione finale del progetto.
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Ludobus
Con “lui“ dal 2006 facciamo giocare le piazze

Il	 Ludobus	 è	 una	 realtà	 che	 si	 muove,	 che	 si	 vede	 in	 luoghi	 diversi,	 in	modo	 discontinuo,	 che	 compare,	 
scompare,	che	può	riapparire	dopo	qualche	tempo,	ma	non	necessariamente	nello	stesso	posto	dove	lo	si	era	
visto	la	prima	volta	e	non	necessariamente	con	gli	stessi	giochi.	
Risponde	al	bisogno	di	occupare	uno	spazio	esterno	per	giocare,	irrompendo	e	operando	in	un	territorio.	
Non	 utilizziamo	 a	 caso	 la	 parola	 “irrompere”	 perché,	 quando	 e	 dove	 arriva,	 il	 Ludobus	 rompe,	 anche	 se	 
temporaneamente,	 un	 equilibrio	 che	 è	 dato	 dall’abituale	 funzione	 d’uso	 di	 uno	 spazio	 e	 dalle	 normali	 
relazioni	e	comunicazioni	che	in	esso	si	svolgono.	La	città	ha	in	sé	un	potenziale	immenso	di	esperienza	e	di	
apprendimento.	L’occupazione	di	uno	spazio	da	parte	del	Ludobus	permette	ai	fruitori	di	fare	uso	di	quello	
spazio	e,	in	questo	modo,	favorisce	una	maggiore	acquisizione	territoriale	da	parte	dei	partecipanti	all’evento.

Il	ludobus	di	Hermete	è	un	furgone	carico	di	giochi	artigianali	e	realizzati	prevalentemente	con	materiale	di
recupero.	 Adattandosi	 allo	 spazio	 da	 occupare	 possiamo	 allestire	 fino	 ad	 un	 centinaio	 di	 giochi,	 tutti	 
facilmente	 intuibili	nel	 funzionamento,	con	 livello	sfidante	variabile	e	che	possono	 intrattenere	e	divertire	 
piccoli	e	grandi.	I	giochi	spaziano	da	quelli	più	tradizionali	e	statici,	con	pedine	e	biglie,	a	quelli	di	movimento	
con	biciclette	“atipiche”	realizzate	da	noi.
Con	il	ludobus	giocano	fino	a	200	persone	in	contemporanea.

Strumento	 sociale	 dalle	 varie	 sfaccettature,	
sicuramente	 in	 questo	 periodo	 di	 pandemia	 
assume	 un	 ruolo	 centrale	 nella	 ri-creazione	 della	
comunità	intera.	
Una	 ri-creazione	 intesa	 come	 momento	 di	 
attività	 ludica	 e	 animativa,	 ma	 anche	 come	 la	 
ri-creazione	del	tessuto	sociale	e	comunitario,	che	
in	questo	periodo	ha	subito	un	forte	strappo.
Il	Ludobus	è	una	risposta	semplice	e	immediata	per	
permettere	alle	persone	di	incontrarsi	di	nuovo,	di	
ricreare	dei	legami,	di	giocare	insieme.	

Un alleato per ricostruire il tessuto sociale

Grazie ai fondi ministeriali messi a disposizione dal 
Piano Estate abbiamo realizzato in collaborazione  
con gli IC1 e IC2 di Pescantina una proposta di  
attività	ludica	per	gli	alunni	all’interno	della	scuola.
Per due settimane un centinaio di bambini  
appartenenti a diverse classi delle scuole pri-
marie dei due istituti comprensivi hanno potuto  
sperimentare	una	nuova	modalità	di	apprendimento: 
il	gioco.

Il ludobus: proposta educativa dentro la scuola

Persone hanno giocato 
con il ludobus nel 20215302
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Biblioteche Fuori Legge
La biblioteca diffusa

Il progetto Biblioteche FuoriLegge!	 è	
una strategia di promozione culturale 
che passa attraverso le biblioteche  
comunali come spazio culturale aperto alla 
partecipazione e alla collaborazione e come 
spazio	 culturale	 diffuso	 sul	 territorio,	 per	
raggiungere	 coloro	 che	 “geograficamente”	
sono esclusi dalle iniziative e per valorizzare  
le	porzioni	di	territorio	che	sono	svantaggiate.	

Con	questa	azione		vogliamo	ampliare	i	confini	
della	 biblioteche	 di	 nostra	 gestione	 (Fumane,	
Sant’Ambrogio	 di	 Valpolicella,	 Vigasio,	 Mara-
no	 di	 Valpolicella,	 Valdadige	 Dolcè	 e	 Brentino	 
Belluno)	per	trasformarle	in	un	servizio	culturale	
integrato che si apre al territorio e contribuisce 
alla	crescita	socio-culturale	dei	cittadini.	

I comuni delle nostre biblioteche hanno un 
territorio	 molto	 ampio,	 composto	 da	 diverse	
frazioni dislocate anche a diversi chilometri 
dal	 capoluogo,	 dove	 è	 ubicata	 la	 sede	 della	 
biblioteca.	 Per	 questo	 motivo,	 in	 molti	 casi	
l’accesso	è	limitato	o	precluso	agli	abitanti	delle	
frazioni,	 che	non	possono	godere	dei	servizi	e	
delle	iniziative	proposte.	

Con	questo	progetto	ci	impegnamo	a	promuovere	 
e realizzare laboratori di promozione alla lettura 
e	un	servizio	di	prestito	itinerante.	

L’esperienza della 
biblioteca comunale di Fumane
Nel	2021	 la	biblioteca	comunale	di	 Fumane	ha	
proposto tre iniziative di Biblioteche Fuorilegge!
Le	 frazioni	 scelte	sono	state	Cavalo	e	Breonio,	
per	 la	 loro	 posizione	 strategica	 (entrambe	 vi-
cine	alle	altre	due	frazioni)	e	perchè	più	popo-
late	rispetto	alle	altre	e	perchè	sedi	nel	passato	
di	Presidi	di	Lettura.

Un mondo di storie!
6 incontri tra giugno e luglio
Letture e laboratorio per bambini dai 4 agli 8 
anni all’aperto, partecipazione libera.
Servizio di prestito itinerante.

Di-segni di sogni
3 incontri tra ottobre e novembre
Letture e laboratorio per bambini dai 5 agli 8 
anni, su iscrizione.
Servizio di prestito itinerante.

Natale in Biblioteca
3 incontri a dicembre
Letture e laboratorio per bambini dai 4 agli 8 
anni, su iscrizione.
Servizio di prestito itinerante.

Partecipanti totali59
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La	Città	dei	Ragazzi	è	un’esperienza	unica	attivata	da	Hermete	nel	periodo	estivo	all’interno	del	comune	di	Fumane	a	
partire	dal	2018	e	del	comune	di	S.Ambrogio	di	Valpolicella		e	Sona	dal	2021.

I	bambini	hanno	la	libertà	di	pensare	una	città	a	loro	misura.	Hanno	il	potere	di	scegliere	le	regole	della	convivenza	
e	anche	la	giunta	che	li	organizzerà.	Hanno	la	responsabilità	di	monitorare	l’andamento	e	di	 lavorare	per	sviluppare	 
benessere	all’interno	delle	loro	mura.	Hanno	il	compito	di	far	emergere	le	potenzialità	e	il	valore	di	ciascuno	affinché	sia	
messo	a	disposizione	della	comunità.

Nel	concreto	realizzano	beni	e	servizi,	proprio	come	in	una	città,	attraverso	la	creazione	di	un	ufficio	anagrafe,	uno	di	
collocamento,	una	banca,	…	nascono	botteghe	di	artigiani	e	servizi	per	la	pulizia,	nascono	centri	per	il	benessere	e	servizi	
per	la	ristorazione.

Non	è	quindi	solo	una	simulazione:	i	bambini	vivono	realmente	le	esperienze,	le	conseguenze	delle	scelte	che	prendono	e	
infine	incontrano	le	persone	adulte	che	nella	vita	svolgono	quei	lavori	grazie	ad	una	rete	consolidata	con	le	amministrazioni	 
comunali	dei	territori.

La	Città	dei	Ragazzi	rappresenta	una	fortissima	esperienza	di	cittadinanza	attiva,	di	percorso	orientativo	e	di	allenamento	 
di	competenze	trasversali,	oggigiorno	indispensabili	per	vivere	il	nostro	tempo	con	attenzione	verso	gli	altri	e	cura	del	
territorio	che	ci	circonda.

Città dei Ragazzi
Cittadini di domani crescono

Partecipanti
138

Città fondate
4
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Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

Attraverso le proprie attività Hermete va a incidere positivamente sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile?
Quali	obiettivi	realizza,	con	quali	attività	e	con	che	incidenza?	
Se	 alla	 prima	 domanda	 la	 risposta	 affermativa	 è	 stata	 immediata	 e	 spontanea,	 la	 seconda	 ha	 richiesto	 
un	lavoro	di	analisi.	Attraverso	l’	analisi	dei	dati	risultanti	dalle	azioni		di	verifica	e	valutazione	che	i	responsabili	
di	area	svolgono	periodicamente	sui	progetti	di	loro	competenza,	abbiamo	determinato	per	il	raggiungimento	 
di	quali	obiettivi	abbiamo	lavorato	nel	2021.		
Qui	 di	 seguito	 vi	 proponiamo	 un’infografica	 che	 mostra	 quali	 obiettivi	 (con	 specificati	 i	 target)	 vengono	 
toccati	 dalle	 nostre	 attività,	 indicando	 i	 progetti	 interessati	 e	 alcuni	 dati	 di	 valore.	 Ove	 presente,	 abbiamo	 
inserito	anche	il	dato	relativo	al	2020	e	2019.

Nel	settembre	2015	più	di	150	leader	internazionali	si	sono	incontrati	alle	Nazioni	Unite	per	contribuire	allo	
sviluppo	globale,	promuovere	il	benessere	umano	e	proteggere	l’ambiente.
La	comunità	degli	Stati	ha	approvato	 l’Agenda	2030	per	uno	sviluppo	sostenibile,	 i	cui	elementi	essenziali	
sono	i	17	obiettivi	di	sviluppo	sostenibile	(OSS/SDGs,	Sustainable	Development	Goals)	e	i	169	target,	i	quali	 
mirano	 a	 porre	 fine	 alla	 povertà,	 a	 lottare	 contro	 l’ineguaglianza	 e	 allo	 sviluppo	 sociale	 ed	 economico.	 
Inoltre	 riprendono	 aspetti	 di	 fondamentale	 importanza	 per	 lo	 sviluppo	 sostenibile	 quali	 l’affrontare	 i	 
cambiamenti	climatici	e	costruire	società	pacifiche	entro	l’anno	2030.
Gli	OSS	hanno	validità	universale,	vale	a	dire	che	tutti	i	Paesi	devono	fornire	un	contributo	per	raggiungere	gli	
obiettivi	in	base	alle	loro	capacità.

I 6 SDG’s di Hermete
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1.4
ENTRO	IL	2030,	GARANTIRE	CHE	TUTTI	GLI	
UOMINI	E	LE	DONNE,	IN	PARTICOLARE	I	
POVERI	E	I	VULNERABILI,	ABBIANO	UGUALI	
DIRITTI	ALLE	RISORSE	ECONOMICHE,	COSÌ	
COME	ALL'ACCESSO	AI	SERVIZI	DI	BASE,	ALLA	
PROPRIETÀ	E	CONTROLLO	SULLA	TERRA	E	AD	
ALTRE	FORME	DI	PROPRIETÀ,	ALL’EREDITÀ,	
ALLE	RISORSE	NATURALI,	AD	APPROPRIATE	
TECNOLOGIE	E	ANUOVI	SERVIZI	FINANZIARI,	 
TRA	CUI	LA	MICROFINANZA.

Area Cultura
Gestione Biblioteche
Laboratori nelle scuole
Attività di promozione alla lettura

Area Servizi alle Famiglie
Spazio Cicogna
Spazi Famiglia
Centri Aperti
Centri Estivi
Città dei Ragazzi

Area Formazione Giovani e Lavoro
7554
Utenti	delle	
biblioteche 

Area Ludica
Bottega del gioco
Formazione in ambito ludico 45

Genitori 
partecipanti

1706
Bambini e ragazzi coinvolti

Ludofficine

Area Minori
Appoggi individualizzati
Centri educativi
Percorsi di Orientamento
Campus Esperienziali
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4.7
ENTRO	IL	2030,	ASSICURARSI	CHE	TUTTI	GLI	 
STUDENTI	ACQUISISCANO	LE	CONOSCENZE	E	LE	
COMPETENZE	NECESSARIE	PER	PROMUOVERE	LO	
SVILUPPO	SOSTENIBILE,	ATTRAVERSO	L'EDUCAZIONE	
PER	LO	SVILUPPO	SOSTENIBILE	E	STILI	DI	VITA	
SOSTENIBILI,	I	DIRITTI	UMANI,	L'UGUAGLIANZA	DI	
GENERE,		LA	PROMOZIONE	DI	UNA	CULTURA	DI	
ACE	E	NON-VIOLENZA,	CITTADINANZA	GLOBALE	E	
L'APPREZZAMENTO	DELLA	DIVERSITÀ	CULTURALE	E	
DEL	CONTRIBUTO	DELLA	CULTURA	ALLO	 
SVILUPPO	SOSTENIBILE.

Area Formazione Giovani e Lavoro

Ludofficine
Cooperative Scolastiche
Mobilità	europea
Progetti	di	PCTO
Orientamento	(Sportello	Touch	Point)
Centro Giovani
Campi esperienziali

Comuni  
coinvolti

8

Laboratori nelle scuole
Area Cultura

Gruppi Studio
Centri Aperti
Centri Estivi
Laboratori Piano Estate

Area Servizi alle Famiglie

Centri
aperti

9
Centri
estivi

11
Utenti	totali

661



35

10.2 
ENTRO	IL	2030,	POTENZIARE	E	
PROMUOVERE	L’INCLUSIONE	SOCIALE,	
ECONOMICA	E	POLITICA	DI	TUTTI,	 
A	PRESCINDERE	DALL’ETÀ,	DAL	SESSO,	
DISABILITÀ,	RAZZA,	ETNIA,	ORIGINE,	
RELIGIONE	O	STATUS	ECONOMICO	
O	DI	ALTRO.

Area Cultura

Area Servizi alle Famiglie
Spazi Famiglia
Spazi Cicogna
Centri Estivi
Centri Aperti
Città dei ragazzi
Laboratori

Area Minori
Campus Educativo Esperienziale
Percorsi di inclusione
Percorsi di orientamento
Appoggi individuali
Progetti	ponte	(Ortiche,	Sharewood)
Centri educativi

Mediazione		Linguistico	Culturale
Attività di Promozione alla Lettura
Evento contro la violenza sulle donne
Azioni di supporto alle neomamme di 
origine	straniera	(progetto	PEC)

Ore	di	Mediazione	linguistico	
culturale erogate

1382

Area Formazione Giovani e Lavoro
Formazione per genitori

Doti erogate
12

Campus educativi esperienziali 
realizzati in 7 comuni e che hanno 

coinvolto 91 ragazzid ai 14 ai 18 anni

8
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11.4
RAFFORZARE	GLI	SFORZI	PER	PROTEGGERE	
E	SALVAGUARDARE	IL	PATRIMONIO	
CULTURALE	E	NATURALE	DEL	MONDO

11.7
ENTRO	IL	2030,	FORNIRE	L’ACCESSO	UNIVERSALE	
A	SPAZI	SICURI,	INCLUSIVI	E	ACCESSIBILI,	VERDI	
E	PUBBLICI,	IN	PARTICOLARE	PER	LE	DONNE	E	I	
BAMBINI,	ANZIANI	E	PERSONE	CON	DISABILITÀ

Area Cultura
Laboratori nelle scuole sulla 
mobilità sostenibile

Area Servizi alle Famiglie
Città dei Ragazzi

Area Ludica
Ludobus

Studenti tra i 14 e i 18 anni 
partecipanti

70

Progetti attivati rispetto al 2020
+2
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16.7
ASSICURARE	UN	REATTIVO,	INCLUSIVO,	
PARTECIPATIVO	E	RAPPRESENTATIVO	 
PROCESSO	DECISIONALE	A	TUTTI	I	
LIVELLI

34 nel 2019
55 nel 2020
138 nel 2021Area Servizi alle Famiglie

La Città dei Ragazzi

Partecipanti	rispetto	al	2020.	
+150%
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17.17 
INCORAGGIARE	E	PROMUOVERE	

EFFICACI	PARTENARIATI	TRA	 
SOGGETTI	PUBBLICI,	PUBBLICO-
PRIVATI	E	NELLA	SOCIETÀ	CIVILE,	
BASANDOSI	SULL’ESPERIENZA	E	

SULLE	STRATEGIE	
DI	ACCUMULAZIONE	

DI	RISORSE	DEI	PARTENARIATI

Associazioni della 
Valdadige coinvolte

50

Area Servizi alle Famiglie
Piano Estate 

Area Formazione Giovani e Lavoro
Progetti di comunità

Co-Progettazioni		realizzate 
(nel	2020	sono	state	3, 

nel	2019	4)

9

Partner della rete Hermete 
(nel	2020	erano	129, 

nel	2019	101)

204
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Per	 Hermete	 è	 difficile	 capire	 che	 tipo	 di	 impatto	 produciamo	 a	 livello	 ambientale.	 Per	 quanto	 riguarda	 
i	 consumi	di	energia,	solo	una	minima	parte	delle	30000	e	più	ore	 lavorate	nel	2021	sono	state	 realizzate	 
nella	 nostra	 sede,	 per	 il	 resto	 i	 nostri	 lavoratori	 hanno	 operato	 in	 spazi	 pubblici,	 per	 i	 quali	 non	 ci	 è	 
possibile	entrare	in	possesso	dei	dati.

Impatto ambientale

Emissioni	CO2eq	per	consumo	
di gas metano

3,9 tonnellate

Emissioni	CO2eq	per	consumo	
di energia elettrica

2,3 tonnellate

All’interno	dei	nostri	progetti	e	servizi	abbiamo	cercato	di	mettere	in	atto	tutte	le	strategie	possibili	per	evitare	
qualsiasi	spreco,	con	l’obiettivo	di	salvaguardare	l’ambiente	e	di	trasmettere	una	corretta	cultura	ecologica.	
Non	sono	iniziative	sempre	“quantificabili”	a	livello	statistico,	spesso	sono	azioni	di	buon	senso,	spontanee	e	
quindi	non	accompgnate	da	dati	valoriali	ben	definiti.	
Riportiamo	qui	di	seguito	alcune	azioni	realizzate:
•	 Nei	nostri	centri	(aperti,	estivi)	è	prassi	consolidata	l’utilizzo	da	parte	di	tutti	i	partecipanti	di	borracce	

personali	per	il	consumo	di	acqua,	e	di	stoviglie	compostabili	nel	servizio	di	mensa
•	 Per	 la	promozione	dei	servizi	privati	 (centri	aperti	e	centri	estivi)	ci	siamo	avvalsi	di	strumenti	online,	

senza	l’utilizzo	di	materiale	cartaceo.
•	 Come	sempre	Il	50%	dei	giochi	del	ludobus	sono	realizzati	con	materiali	di	recupero.

Utilizzo	bottiglie	di	plastica	sia	nei	servizi	che	nella	sede

Promuovendo una cultura ambientale

Abbiamo	 comunque	 deciso,	 a	 partire	 dal	
2019,	 di	 tenere	 monitorati	 i	 dati	 in	 nostro	
possesso per poter tenere sotto controllo il 
trend	negli	anni	a	venire.		

I conteggi che siamo in grado di riportare  
per il 2021 riguardano le emissioni di CO2 
relative	alla	sede	e	al	ludobus.	

SEDE

0

Emissioni	CO2eq	per	consumo	di	gas	metano
0,37

LUDOBUS

La	ristrutturazione	di	Gabanel	Bike	Hostel	ha	previsto	l’installazione	di	un	impianto	
fotovoltaico	di	17	kw	che	sosterrà	in	parte	il	fabbisogno	energetico	della	villa.	Inoltre	è	
stato installato un impianto di riscaldamento ibrido funzionante con pompa di calore 
alimentata	dal	fotovoltaico	e	da	gpl.

GABANEL
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Privato Sociale 176.044,95

Pubblico 453.937,35

Ricavi vendita giochi in scatola 3.957,20

Ricavi Gabanel 5.838,76

5	per	mille 6.915,53

Contributi	da	enti	pubb/privati	su	progetti 319.866,19

Contibuti	da	enti	pubb/privati	per	Gabanel 153.815,76

Altro 3.761,20

Situazione economico-finanziaria

Il	valore	economico-finanziario	generato	arriva	grosso	modo	in	egual	misura		dal	settore	pubblico	(principalmente	 
comuni	e	ULSS)	e	da	quello	privato	(contributi	di	fondazioni	su	progetti	presentati	e	entrate	derivanti	da	progetti	 
e	servizi	di	privato	sociale).	Il	residuo	è	raccolto	dal	5x1000,	dalla	vendita	di	giochi	in	scatola	e	da	altre	iniziative 
di	fund	raising.

RICAVI

Ricavi

Ogni anno realizziamo una nuova campagna 
di fund raising dedicata alla raccolta 
del	 5x1000,	 un	 progetto	 molto	 importante	
per	noi	perchè	oltre	a	 raccogliere	 fondi,	 ci	 
permette di capire come viene percepita la 
cooperativa	dalle	persone	del	territorio.
Dal 2021 inoltre Dolomiti Energia ha attivato il 
programma di fund raising sociale Sinergika 
sul	nostro	progetto	Gabanel	Bike	Hostel.	Per	
questa	annualità	sono	stati	raccolti	1500€.

FUND RAISING
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COSTI

Acquisti 71.201,37

Servizi variabili 240.241,54

Servizi	fissi 34.085,50

Acquisti	Gabanel 30.094,93

Servizi variabili Gabanel 13.240,48

Servizi	fissi	Gabanel 6.392,77

Costo per godimento beni di terzi 18.413,37

Costo per godimento beni di terzi Gabanel 13.029,41

Personale 643.109,75

Oneri e ammortamenti 45.305,33

Imposte 5.482,97

La	voce	di	costo	più	corposa	è	quella	relativa	al	personale	che	rappresenta	più	del	50%	delle	uscite.

3.539,52€

Costi

UTILE DI ESERCIZIO 2021

1.124.136,94 € 1.120.597,42 €
COSTI TOTALI 2021RICAVI TOTALI 2021
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TABELLA DI RICONCILIAZIONE

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE PER IMPRESE SOCIALI ED ENTI DEL TERZO SETTORE  
(EX DM 186/2019) E BILANCIO SOCIALE DI HERMETE COOP. SOC

NORMATIVA BS PER IS (EX LINEE  GUIDA DM186/2019) BILANCIO 
SOCIALE 
HERMETE

1) Metodologia adottata per la redazione del BS

2) Informazioni generali sull’ente

p. 4

p. 6-7

Nome	dell’ente p.	7

Codice	fiscale/P	IVA p.	7

Forma	giuridica	e	qualificazione	ai	sensi	del	codice	del	Terzo	settore p.	7

Indirizzo sede legale p.	7

Altre sedi p.	7

Aree territoriali di operatività p.	7

Valori	 e	 finalità	 perseguite	 (missione	 dell’ente),	 attività	 statutarie	 individuate	 facendo	 riferimento	 all’art.	 5	 del	
decreto	 legislativo	n.	117/2017	e/o	all’art.	2	del	decreto	 legislativo	n.	112/2017	 (oggetto	sociale);	evidenziare	se	 il	
perimetro	 delle	 attività	 statutarie	 sia	 più	 ampio	 di	 quelle	 effettivamente	 realizzate,	 circostanziando	 le	 attività	 
effettivamente svolte

p.	7-9

Altre	attività	svolte	in	maniera	secondaria/strumentale; p.	9

Collegamenti	con	altri	enti	del	Terzo	settore	(inserimento	in	reti,	gruppi	di	imprese	sociali...) p.	11-13

Contesto di riferimento p.	11

3) Struttura, governo e amministrazione

Consistenza	e	composizione	della	base	sociale	/associativa	(se	esistente) p.	15

Sistema	di	governo	e	controllo,	articolazione,	responsabilità	e	composizione	degli	organi	(indicando	in	ogni	caso	 
nominativi	degli	 amministratori	 e	degli	 altri	 soggetti	 che	 ricoprono	cariche	 istituzionali,	 data	di	prima	nomina,	
periodo	per	il	quale	rimangono	in	carica,	nonché	eventuali	cariche	o	incaricati	espressione	di	specifiche	categorie	
di	soci	o	associati)

p.	15-18

Quando	 rilevante	 rispetto	 alle	 previsioni	 statutarie,	 approfondimento	 sugli	 aspetti	 relativi	 alla	 democraticità	 
interna	e	alla	partecipazione	degli	associati	alla	vita	dell’ente

p.	15-18

Mappatura	dei	principali	stakeholder	(personale,	soci,	finanziatori,	clienti/utenti,	fornitori,	pubblica	amministrazione,	 
collettività)	 e	 modalità	 del	 loro	 coinvolgimento.	 In	 particolare,	 le	 imprese	 sociali	 (ad	 eccezione	 delle	 imprese	 
sociali costituite nella forma di società cooperativa a mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente  
riconosciuti	 di	 cui	 all’art.	 1,	 comma	 3	 del	 decreto	 legislativo	 n.	 112/2017	 «Revisione	 della	 disciplina	 in	materia	
di	 impresa	 sociale»)	 sono	 tenute	 a	 dar	 conto	 delle	 forme	 e	modalità	 di	 coinvolgimento	 di	 lavoratori,	 utenti	 e	
altri	 soggetti	direttamente	 interessati	alle	attività	dell’impresa	sociale	 realizzate	ai	sensi	dell’art.	 11	del	decreto	 
legislativo	n.	112/2017

p.	13	e	22
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4) Persone che operano nell’ente

Tipologie,	 consistenza	 e	 composizione	 del	 personale	 che	 ha	 effettivamente	 operato	 per	 l’ente	 (con	 esclusione	
quindi	dei	lavoratori	distaccati	presso	altri	enti,	cd.	«distaccati	out»)	con	una	retribuzione	(a	carico	dell’ente	o	di	
altri	soggetti)	o	a	titolo	volontario,	comprendendo	e	distinguendo	tutte	le	diverse	componenti.	La	composizione	
terrà’	conto	di	eventuali	elementi	rilevanti	(ad	es.	per	genere,	per	fascia	di	età’,	per	titolo	di	studio	ecc.)

p.	17-21

Attività	di	formazione	e	valorizzazione	realizzate.	Contratto	di	lavoro	applicato	ai	dipendenti.	Natura	delle	attivita’	
svolte dai volontari

p.	20-21

Struttura	dei	compensi,	delle	retribuzioni,	delle	indennità’	di	carica	e	modalità	e	importi	dei	rimborsi	ai	volontari:	 
emolumenti,	 compensi	 o	 corrispettivi	 a	 qualsiasi	 titolo	 attribuiti	 ai	 componenti	 degli	 organi	 di	 amministrazione	 e	 
controllo,	 ai	 dirigenti	 nonché‘	 agli	 associati;	 rapporto	 tra	 retribuzione	 annua	 lorda	 massima	 e	 minima	 dei	 
lavoratori	dipendenti	dell’ente;	 in	caso	di	utilizzo	della	possibilità’	di	effettuare	rimborsi	ai	volontari	a	fronte	di	 
autocertificazione,	modalità’	di	regolamentazione,	importo	dei	rimborsi	complessivi	annuali	e	numero	di	volontari	
che ne hanno usufruito

p.	16-21

Le	 informazioni	 sui	 compensi	 di	 cui	 all’art.	 14,	 comma	 2	 del	 codice	 del	 Terzo	 settore	 costituiscono	 oggetto	 di	 
pubblicazione,	anche	in	forma	anonima,	sul	sito	internet	dell’ente	o	della	rete	associativa	cui	l’ente	aderisce.

p.16-19

5) Obiettivi e attività

Informazioni	qualitative	e	quantitative	sulle	azioni	realizzate	nelle	diverse	aree	di	attività,	sui	beneficiari	diretti	e	
indiretti,	sugli	output	risultanti	dalle	attività	poste	in	essere	e,	per	quanto	possibile,	sugli	effetti	di	conseguenza	
prodotti	sui	principali	portatori	di	interessi.	Se	pertinenti	possono	essere	inserite	informazioni	relative	al	possesso	
di	 certificazioni	di	qualità.	 Le	attività	devono	essere	esposte	evidenziando	 la	 coerenza	 con	 le	finalità	dell’ente,	
il	 livello	 di	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 di	 gestione	 individuati,	 gli	 eventuali	 fattori	 risultati	 rilevanti	 per	 il	 
raggiungimento	(o	il	mancato	raggiungimento)	degli	obiettivi	programmati

p.	23-38

Per	 gli	 enti	 filantropici:	 elenco	 e	 importi	 delle	 erogazioni	 deliberate	 ed	 effettuate	 nel	 corso	 dell’esercizio,	 con	
l’indicazione	 dei	 beneficiari	 diversi	 dalle	 persone	 fisiche,	 numero	 dei	 beneficiari	 persone	 fisiche,	 totale	 degli	 
importi	erogati	alle	persone	fisiche

Non	 
applicabile

Situazione economico-finanziaria

Provenienza	delle	risorse	economiche	con	separata	indicazione	dei	contributi	pubblici	e	privati; p.	42-43

Specifiche	 informazioni	 sulle	 attività	 di	 raccolta	 fondi;	 finalità	 generali	 e	 specifiche	 delle	 raccolte	 effettuate	
nel	periodo	di	riferimento,	strumenti	utilizzati	per	 fornire	 informazioni	al	pubblico	sulle	risorse	raccolte	e	sulla	 
destinazione delle stesse

p.	42-43

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed evidenziazione delle 
azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi

Non	 
riscontrate

7)Altre informazioni

Indicazioni	su	contenziosi/controversie	in	corso	che	sono	rilevanti	ai	fini	della	rendicontazione	sociale Non	 
riscontrate

“Bilancio	sociale	predisposto	ai	sensi	dell’art.	14	del	decreto	legislativo	n.	117/2017”


